42 1| = IL MINISTERO DECL! AFFARI ESTERI

ogni giorno delle ore — ¢ parecchie — allo studie,
onde mettersi al corrente di tutto cid che gli é asso-
lutamente necessario ¢ indispensabile di sapere.

No. Non si pud dirigere la politica estera di un
pacse fra una partita di caccia ed un’altra, fra un
viaggio in automobile ed una caccia alla volpe. A
questo modo un Ministro non ha pid nemmeno il
tempo materiale per leggere le relazioni che gli per-
vengono dall'estero ed ¢ costretto a lasciar fare ogni
cosa ed a fidarsene ciccamente, dai suoi dipendenti.
Andando alla Consulta qualche ora al giorno ¢ ma-
gari costringendo Ministri ¢ Consoli Generali a rima-
nere a Roma delle settimane intere prima di  poter
dar loro dieci minuti di udienza, il Ministro non ha
poi nemmeno 'opportunitd di conoscere il personale
dei nostri Rappresentanti all'estero dei quali egli deve
dirigere, sorvegliare ¢ coordinare l'azione. Non solo
¢ quindi mancato ¢ manca con ['on. Tittoni co-
desto affiatamento, ma ¢ anzi naturale che tutti




